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Cervo 
Un festival 
tra classico 
e jazz 
M Sara Uto Ughi con l'or
chestra di Santa Cecilia a inau
gurare il 10 luglio il festival in
ternazionale di musica da Ca
mera di Cervo, amena località 
turistica in provincia di Impe-
na, che unisce alle bellezze 
naturali il piacere della musi
ca. I concerti che si tengono 
sul sagrato della chiesa di San 
Giovanni Battistale cui gradi
nate servono anche da platea 
naturale, furono inaugurati 29 
anni fa. Cervo era allora meta 
di un turismo sopratutto tede
sco, appassionato di musica 
colta. Dopo molti anni il festi
val ha mantenuto fede al suo 
stile anche se quest'anno ha 
deciso di seguire gli stimoli 
delle celebrazioni colombiane 
per offrire un panorama da 
•viaggio verso le Indie». Molta 
musica spagnola e americana, 
oltreché naturalmente italiana. 

E passiamo al programma. Il 
IO luglio, dicevamo, Uto Ughi 
con un concerto tutto dedicato 
a Vivaldi. Il 13 luglio il pianista 
Paolo Bordoni con Beethoven. 
Gershwin, Debussy, Ravel; il 17 
luglio il Trio Matisse esegue 
Ives, Ravel, Villa-Lobos; il 21 
luglio Roberto Cappello al pia
noforte con Albcniz, Strauss; il 
24 luglio il Mcndclsshon String 
Quartet esegue Mendelsshon, 
Paulus, Turina, Ciaikovski; il 27 
un tuffo nel pianismo jazz con 
Kcnny Drew, in un programma 
che alterna Gershwin a Sh-
tvarz, Mancini a Ellington; il 3 
agosto Jelfrey Swann, sempre 
al pianoforte con musiche di 
Busoni, Debussy. Chabrier, 
Stravinski, Milhaud; il 6 agosto 
il Capncom Ensemble esegue 
Bartok, Verrando, Borradoni, 
Nova, Brahms; 11 agosto con 
Gii Shaham (violino) e Ge
rhard Oppitz (pianoforte) che 
suonano Beethoven, Proko-
viev, Brahms; il 17 Joacquin 
Achucarro propone De Falla, 
Albcniz/Godowski; il 24 Fran
co Petracchi, Rocco Filippini, 
Mariana Slrbu. Angelo Moccia, 
Stefania Redaelli dedicano 
una serata a Rossini; infine, il 
27 agosto gran finale con l'or
chestra da Camera della Co-
munita europea diretta da El-
/ind Aodland che è anche il 
primo violino. In programma 
Mozart, Bach, Bartok. 

Come sì vede un carnet ric
co di appuntamenti »pc% chi-
osse in vacanza da quelle par-
i. I biglietti si possono acqui
etare anche presso agenzie 
nelle grandi citta liguri, anche 
se l'acquisto del biglietto a di
stanza rimane uno dei proble-
-ni delle organizzazioni con
certistiche in Italia. Gli ammini
stratori hanno assicurato che 
non ci saranno problemi, an
che se da qualche anno il festi
val richiama non solo i turisti 
stranieri, come da tradizione, 
ma anche italiani e, sopratutto, 
i giovani Finanziato prevalen
temente dal Comune, con un 
contributo della Regione, il le-
Mival ha un bilancio di 400 mi
lioni e si vorrebbe inserire in 
un più vasto progetto di rilan
cio turistico culturale della zo
na, per far conoscere i gioielli 
dell'entroterra ligure, oltreché 
le sue famosissime coste. 

Mentre si prepara un convegno sulle «notizie contraffatte» 
piace a Cattolica «Rafales» del canadese André Melancon 
storia dello scoop radiofonico di un cronista senza scrupoli 
Un altro thriller «mistico» il film dell'inglese Charles Finch 

Giornalisti, anzi falsari 
Al MystFest si parla di «Bios, eros e thanatos» in lettera
tura partendo dalla vicenda umana, e dalla morte, di 
Pasolini. Intanto hanno preso il via gli omaggi all'attore 
Peter Lorre (i più seguiti dal pubblico) e allo sceneg
giatore Daniel Mainwaring. Sul fronte del concorso, il 
canadese Rafales racconta il cinico scoop di un giorna
lista radiofonico ai danni di un rapinatore dilettante. 
Qualche defezione: non verrà il regista John Woo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• • CATTOLICA. «Non mi 
prenderai mai, finché Dio non 
mostra il suo volto», sospira 
nell'ultima scena di Where 
Sleeping Dogs Lie il soave se
rial-killer che ha massacrato 
intere famigliole facendone 
scomparire i cadaveri. A quan
to pare, va forte il rapimento 
mistico nei nuovi «neri» ameri
cani. Dappertutto si fa un gran 
parlare di Dio: in Oscuri presa
gi, appena passato a Viareg
gio, la Madonna appare all'a
dultera Theresa Russell e le n-
porta in vita il marito morto; in 
The Lawnmower Man, lo sce
mo del villaggio Jeff Fahey. do
po essersi fatto frustare dal 
parroco, si immerge nel cervel
lone elettronico come un no
vello Messia telematico; in Bad 
Ueutenant di Abel Ferrara, in 
programma a Cattolica, lo ubir 
ro eroinomane Harvey Keitcl 
vede letteralmente scendere 
dalla croce un Cristo a gran
dezza naturale che gli indica la 

via della salvezza. Magari non 
esiste, come ipotizza Alessan
dro Camon sul catalogo del 
MystFest, «una questione teo
logica del cinema del crimine», 
ma di sicuro una forte tensione 
religiosa sta attraversando il 
genere, come contrappunto 
dello sbriciolamento morale 
dei personaggi e della loro an
sia di redenzione. 

E tutto questo mentre il dot
to convegno su «Bios, eros, tha
natos» si interrogava ieri matti
na, partendo dalla vicenda 
umana di Pasolini, sui rapporti 
tra scrittura profetica e cono
scenza della morte. «La morte 
partecipa dell'irreversibilità 
propria della nostra esperien
za», ha teorizzato Carlo Ossola, 
ospite del dibattito insieme ad 
Antonio Faeti e Giuseppe Si-
galna, nflottondo sullo ecareo 
uso che si fa oggi del termine 
«addio»; «Una parola che con
tiene semanticamente qualco
sa di impronunciabile nella «Where Sleeping Dogs Lie» di Charles Finch, in concorso al MystFest 

nostra società, ovvero il rinviar
si all'Aldilà». 

Chi impara a confrontarsi 
con l'Aldilà è certamente lo 
scrittore di Where Sleeping 
Dogs Lie, dell'inglese Charles 
Finch, thriller ambizioso cucito 
addosso alla bella faccia di Dy-
lan Dermott. Terzo film in con
corso a Cattolica, allinea nel 
cast l'ormai famosissima «as
sassina» di Basic Instino Sha-
ron Stone, accolta da un ap
plauso al suo apparire sullo 
schermo. Ma l'attrice fa poco 
più di una cornparsata, nei 
panni discinti dell'agente lette
raria, visto che tutta la suspen
se del film si gioca nella tetra 
villa in vendita dove fu stermi
nata la famiglia Carroll. È II 
dentro che lo scrittore in di
sgrazia, alle prese con la stesu
ra del libro II diario di un assas
sino, incontra il vero omicida, 
tornato chissà perché sul luo
go del delitto. Tra i due si stabi
lisce, come vuole la regola, 
una strana, malata complicità: 
ciascuno racchiude un pezzo 
dell'altro, per cui la qualità del 
romanzo dipenderà proprio 
dall'abnormità di quel sodali
zio. 

Non e minaccioso e insi
nuante come dovrebbe, Where 
Sleeping Dogs Lie, ma il pubbli
co del MystFest, a corto di 
omozioni forti, lo ha accolto 
volentieri, facendosi condurre 
per mano in quella «zona mor
ta» dove tutto diventa possibi
le, anche la coabitazionc con 

un killer sadico-cristologico 
troppo perbene nei modi per 
non destare sospetti. Proprio il 
contrario del rapinatore sfiga
tissimo di Rafales, onesto film 
canadese (presentato in una 
copia pessima) scritto e diret
to dal cinquantenne André 
Melancon. Ideale contributo al 
convegno «Come si costruisce, 
falsifica e verifica la notizia», 
che Beniamino Placido pilote
rà giovedì, Rafales è la storia di 
uno scoop radiofonico archi
tettato da un giornalista me
schino ai danni di quel pove
retto. Sotto Natale, mentre in
furiano le tempeste di neve, un 
certo Gerard e suo fratello Nor-
mand rapinano un supermar
ket, ma il colpo finisce male. 
Solo con il bottino, lo spaesato 
Gerard si fa convincere dal 
giornalista che l'ha seguito ad 
animare un falso sequestro, 
con relativa diretta radiofoni
ca, nella speranza di far libera
re il fratello. Naturalmente, il 
cronista, parente stretto del 
Kirk Douglas di Asso nella ma
nica, se ne infischia dell'uomo: 
vittima predestinata di uno 
show che, con l'aumentare 
dell'audience, nessuno riusci
rà più a controllare. Già visto, 
ma lo stile severo, la dimensio
ne in tempo reale e la tristissi
ma faccia del «criminale» fan
no di Rafalas un film cho meri
ta attenzione. E comunque da 
mostrare in ogni scuola di gior
nalismo come cattiva applica
zione del mestiere. 

Al Festival di Spoleto il rinnovato corpo di ballo guidato dai coreografo Grigorovich 
Riproposta la versione integrale del film di Franco Giraldi «Il lungo viaggio» 

«Con lo sponsor, ma Bolscioi» 
0n regista atipico come Franco Giraldi e una com
pagnia di ballerini under 20 hanno animato ieri il 
Festival di Spoleto. In versione integrale // lungo 
viaggio che Giraldi ha tratto da tre racconti di Do
stoevskij, in un tripudio di colori e piroette Elektrae 
Raymonda, nuove creazioni del coreografo Grigoro
vich per la nuova, giovanissima compagnia del Bol
scioi, autofinanziata e completamente autonoma. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

• • SPOLETO. Slanciati, sorri
denti, giovanissimi e molto po
co sovietici, nei lineamenti, nel 
portamento, negli abiti. Sono 
Tatiana, Dmitrij, Oleg, Oxana, 
Natalia, i ballerini «del nuovo 
corso», le giovani stelle della 
compagnia del Bolscioi Thea-
tre Grigorovich Ballet, fondata 
a Mosca due anni fa dal famo

so coreografo del Bolscioi. Già 
applauditi fuori patria, ad Ate
ne qualche settimana fa hanno 
festeggiato la centesima rap
presentazione ed ora sono nel
l'occhio del ciclone del Festi
val dei Due Mondi, da ieri sera 
e fino a domenica al Teatro 
Romano, atteso secondo ap
puntamento con il cartellone 

.di danza. 
All'incontro stampa arriva

no in ritardo, provati dalla ge
nerale della sera prima, quan
do solo alle tre del mattino Gri
gorovich li ha spediti a dormi
re, finalmente soddisfatto delle 
modifiche apportate allo spet
tacolo, adattato all'ampio pal
coscenico all'aperto del Tea
tro Romano. «Ha obicttivi mol
to precisi - spiega Grigorovich 
parlando della compagnia - e 
la sua nascita si può paragona
re alle motivazioni che permi
sero e spinsero Stanislavskij a 
fondare il Teatro d'Arte: un ri
cambio di sangue, generazio
nale, fondamentale per rinno
vare il nostro repertorio e le fila 
del "grande" Bolscioi, per dirla 
in mondo semplice». Fermo ai 
suoi principii di sempre, Grigo
rovich ha scelto ballerini meno 
che ventenni, diplomatisi alla 

scuola del Bolscioi e in altre 
città delle ex Repubbliche so
vietiche. Dice che la danza é 
l'arte giovane per eccellenza e, 
da coreografo celebre e svez
zato qual è, si e circondato di 
60 ballerini giovanissimi, «ar
gilla che si plasma nelle mani 
della creazione coreografica, 
immuni da ogni impostazione 
del passato». Ma crede anche 
nella danza come forma altis
sima d'arte per parlare della vi
ta, sia sul piano filosofico che 
su quello delle emozioni. Cosi, 
ancora una volta, dopo il suo 
celebre Spartaco 0 andato a 
pescare nel mare tragico della 
Grecia classica e a Spoleto 
porta Eleklra, ispirata a Euripi
de, Sofocle e von Hofmann-
sthal, cucito appositamente 
per loro. Fondali e abiti attra
versati di rosso e di vita, nel no
me di una fede nella danza 

che - alcuni hanno a lungo ' 
identificato con la normalizza
zione sovietica e che si dichia
ra invece avamposto di un'al
ternativa profonda. 

Impensabile fino a pochi 
anni fa, la giovane compagnia 
del Bolscioi di Grigorovich non 
riceve alcuna sovvenzione dal
lo stato, si autofinanzia (ha 
trovato due sponsor, una ban
ca russa ed una società ingle
se) ed annuncia, come prima 
conseguenza di una autono
mia insperata e insperabile, 
novità e riflessi artistici e di re
pertorio da far seguire alle pri
me apparizioni dei ragazzi, per 
ora ancora improntate ai re
pertorio classico, come dimo
stra la Raymonda che segue 
Elektrae il gala sull'amore che 
presentano al Festival nei pros
simi giorni. 

Ma ieri, mentre con succes

so è in corso la rassegna sui 
film sovietici del consenso, 
Spoletocinema ha regalato un 
momento (anzi, quattro ore) 
di grande interesse, proiettan
do alla Sala Pegasus // lungo 
viaggio di Franco Giraldi. Auto
re atipico, impegnato in passa
to sul versante della crìtica e 
poi della regia, Giraldi ha gira
to // lungo viaggio nel 1975, do
po una intensa breve stagione 
di spaghetti western e di com
medie di costume. Questo 
film, nato come sceneggiato 
televisivo, è presentato a Spo
leto in versione integrale. Ispi
ratore, Dostoevskij e tre suoi 
racconti, // sosia, Memorie del 
sottosuolo e Una brutta storia, 
riletti in rapporto alla cultura 
triestina d'origine di Giraldi e 
come cartina di tornasole dei 
grandi mali del mondo con
temporaneo. 

in 40mila nella città toscana per un appuntamento musicale tra i più significativi d'Europa 
Tutto tranquillo tra un concerto e l'altro ma la stampa locale ha inveito contro i «capelloni» 

«Arezzo Wave», le mille tribù del rock 
DANIELA AMENTA 

I H ARKZZO. Tira un sospiro 
ci sollievo, adesso, l'Arezzo 
•>3cne» dalle vetrine sfavillanti 
e le boutique d'antiquariato. 
La tribù dei rockers (tranquil
lissima, per altro) ha alzato le 
tende. Per cinque giorni questa 
ricca provincia toscana ha do-
vjto convivere con quaranta
mila giovani provenienti da 
tutta Italia per assistere ad 
«iVrezzo Wave», rock festival 
g-atuito e appuntamento so
noro tra i più significativi d'Eu
ropa. Tutto é andato bene: mai 
un momento di tensione, un 
animo di nervosismo tra il pub-
fa ico. Eppure la città di Petrar
ca si è ritirata in casa spaventa
ta, ha lanciato - attraverso la 
stampa locale - invettive di fuo
co contro i «capelloni» dall'a
spetto non rassicurante, rei so
prattutto di spendere poco o 
niente nei localetti «in». 

La festa, però, ha funziona
to In un prato enorme, quasi 
sotto le finestre della principe
sca villa-bunker di Lido Gelli. 
si sono alternati tredici gruppi 
esordienti e altrettanti «ospiti 
speciali». La sesta edizione di 
«Arezzo Wave» ha. davvero, 
sondato ogni aspetto di quella 
creatura multiforme che e il 
rock. Dal sound zappiano de
gli Ella Guru al ragga solare dei 
Bomba Bomba, passando per 
l'h:p-hop dei Magillah fino al 
poD surreale dei Brcsaolas e lo 

ska militante dei Rio da Torce
re, tutte giovanissime forma
zioni che in uno scenario alla 
Woodstock hanno suonato col 
batticuore davanti a una pla
tea • per loro • oceanica. 

E gli special guests ? In que
ste lunghe, umide notti si sono 
dati il cambio nillc linguaggi e 
culture. C'è .italo il rap conta
minato e jai i ii-a^To dei ba
schi Negu Gofìak e il rum^r;-
smo corcograLco de Lcs Tarn-
boures du Bronv. Ci sono stati i 
marchigiani Gang, in versione 
acustica che propria ad Arez
zo, tra qualche polemica, han
no presentato Via Fani, brano 
bruciante e doloroso che farà 
parte del loro prossimo Ip. E 
poi i torinesi Mau Mau che 
cantano in dialetto e suonano 
il «tea-chest-bass», un contrab
basso costituito da un manico 
di scopa ed un cassone di le
gno come facevano i Beatles ai 
tempi dello skiffle. 

Grande attesa per gli Yothu 
Yindi, super gruppo di abori
geni australiani. Chi si aspetta
va una performance tribale a 
base di danze arcaiche e dige-
ridù, lunga canna di legno 
mangiucchiata dalle termiti, 
ha provato un tuffo al cuore al
la vista della band che alle pro
prie radici preferisce una tec
nologia da last-food, suoni alla 
Yes o look casual. Molto me
glio le oneste ballate elettriche 

GII Young Gods, uno dei gruppi che si è esibito ad Arezzo Wave 

di Billy Bragg, protagonista del
la terza serata insieme agli 
svizzeri Young Gods (hard 
rock campionato in un conte
sto doorsiano) ed i belgi Neon 
Judgcment. A spopolare, però, 
sono stati i veneti Pitura Fres-
ka, preceduti dai leggermi Ae-
rcoplanitaliani e da quell'alfa-
bulatore al cianuro che è Ser
gio Messina, autore di Radio 
Gladio. La kermesse si e con
clusa con i divertenti Babà Ya-
ga, anglo-ungaro-russi che 

viaggiano a mille all'ora e me
scolano il mescolabile (siamo 
o non siamo in epoca di eros-
soverl). Più debole lo show 
delle francesi Coquines, sim
patiche ma poco credibili. L'u
nico vero plauso spetta alle 
Zap Marna, gruppo femminile 
vocale di origini zairesi ma tra
piantato a Bruxelles. Bravissi
me, anzi miracolose a cantare 
le voci della metropoli, ripro
porre fiabe antiche, danzare e 
«far teatro» tutto insieme in una 

patchanka sensuale di ritmi ed 
armonie. A chiudere il festival 
sono stati gli Fff, la federazione 
francese del funk. Innarestabili 
si, ineccepibili dal punto di vi
sta tecnico ma già condiziona
ti dalla sindrome delle rock-
star. Hanno iniziato a suonare 
tardissimo finché puntuale, la 
polizia, ha staccato la corrente 
Lisciando in «regalo» all'orga
nizzazione di «Arezzo Wave» 
l'ennesima denuncia per di
sturbo della quiete pubblica. 

Puccini horror show 
Bologna d'estate 
si tinge di comico 
••BOLOGNA. Sarà horror l'e
state di Bologna. Un horror ci
nematografico e musicale. Si
mile, molto simile ad uno dei 
cult movie di tutti i tempi: The 
rocky horror picture show. Da 
questa sera nell'arena all'aper
to del dopo lavoro ferroviario 
va in scena «Puccini horror co
mic show», 40 notti di spettaco
lo (l'intero mese di luglio e 
l'ultima settimana di agosto) 
inventalo e riscritto dall' asses
sore alla cultura Nicola Sinisi e 
da Francesco Freyre. E Inter
pretato da quella cucciolata di 
comici nati e cresciuti alla cor
te del «Granpavese Varietà»: 
Stefano Bicocchi, detto Vito, i 
gemelli Ruggeri, Tita Ruggeri, 
Stefano Sarcinelli, Paolo Maria 
Veronica, Roberto Malandri
no, Olga Durano, Emanuela 
Grimalda, Raffaella Silva. Il lut
to condilo dalla musica «live» 
di «The Fandango Band», altri
menti detti rock e sudore. 

Parente strettissima del cult 
movie, l'operaccia rock che va 
in scena da questa sera sarà un 
concentrato di horror all'emi
liana. A tutto il pubblico ver
ranno distribuiti i testi delle 
canzoni. Stonati e intonati, tutti 
saranno costretti a cantare, 
ballare, agitarsi come quei for
sennati sul palco. Vito nel pan
ni del maggiordomo gobbo, 
Tita nei panni della cameriera, 
Veronica nei panni dello 
scienziato pazzo e del travesti
to, i pemolli Ruggeri che diven
tano i Meat Loaf Brothers, Ma

landrino nei panni del fidanza
to, Raffaella Silva in quelli della 
fidanzata sognante che poi si 
scatena, Olga Durano nella go
vernante, Emanuela Grimalda 
nella transilvana e Sarcinelli in 
una nuova figura partenopea, 
'o professore. Ogni sera, inol
tre ci sarà un ospite diverso 
che parteciperà al rito grand-
guignolesco del musical: stase
ra e domani ci sarà Giorgio 
Bracardi, sabato Le Franboise 
Frivole, domenica Mistretta, lu
nedi Riondino e Drusiani. E poi 
Trambusti, Luttazzi, Vergasso-
la, Cevoli... 

Ieri mattina la banda si è esi
bita nella canzoncina di aper
tura. Pochi minuti travolgenti 
che la dicono lunga su come 
sarà lo spettacolo. Prima del 
musical verranno proiettali 
venti minuti di blob cinemato
grafico curato dalla Cineteca 
di Bologna che racconteranno 
tutto il peggio del meglio che 
esiste in archivio. «Puccini hor
ror comic ..how» si apre come 
il vero Rocky horror. Lampi, 
tuoni, pioggia, la macchina in 
panne. E lui, l'americano iper-
vitaminizzato e un po' tonto 
che cerca rifugio assieme alla 
fidanzata nel castello che solo 
a guardarlo fa paura... 

Tutto è ammesso al «Puccini 
horror», anche commentare 
col vicino di sedia che lo spet
tacolo è orribile. Unica avver
tenza, ammoniscono gli orga
nizzatori: si entra a proprio ri
schio e pericolo. ÓA.Gu. 

LIPARI, ISOLA DEL SORRISO. Si terrà a Lipari il 4 luglio, il 
primo Festival nazionale del Sorriso, una manifestazione 
all'insegna della comicità e della satira. Molte le parteci
pazioni di attori di cinema, di tv e di teatro, di registi e 
cantanti, che giungeranno nell'isola siciliana a bordo di 
una nave proveniente da Civitavecchia. Questa prima 
edizione proporrà, tra l'altro, ii primo premio «Aldo Fa-
brizi», da attribuire ai tre migliori talenti italiani della co
micità che sarà consegnato dalla Sora Leila, sorella del
l'attore scomparso. Presenteranno la serata Ben Gazzara 
e Stefania Sandrelli. Fra gli ospiti Paolo Hendel, Mario 
Marenco. Angela Finocchiaro, Felice Andreasi. 

PDS: SUBITO UNA LEGGE PER IL TEATRO. Il Pds ripre
senterà il progetto di legge Strehler-Bordon per il teatro, 
con l'intenzione di porre al nuovo governo l'esigenza di 
un'urgente riforma complessiva della prosa, un settore 
tuttora governato da circolare ministeriale. È stato an
nunciato ieri, durante un convegno che si è svolto alla 
Casa della Cultura di Roma. All'incontro sono stati de
nunciati i giochi di potere, le clientele, la lottizzazione 
nelle istituzioni ed una centralizzazione del sistema tea
trale che soffia le idee e la creatività. I lavori sono stati 
introdotti da una relazione di Lamberto Trezzini, presi
dente dell'Associazione critici di teatro. 

PICCHI D'ASCOLTO PER «L'EDICOLA» DI FUNARI. Lo 
speciale de L'edicola di Gianfranco Funari trasmesso lu
nedi sera in prima serta e dedicato alla situazione politi
ca milanese ha toccato ben 2.691 mila spettatori, con 
uno share del 12.49%., ed un picco di 4.559mila verso le 
21.30. «Siamo soddisfatti per il risultato raggiunto - ha 
detto Carlo Vetrigno, direttore di Italia 1 -cheènotevole 
soprattutto tenendo conto che le due ore di diretta sono 
state preparate in poco tempo, con un'attenzione co
stante alla cronaca politica e alle ultime notizie». 

NUOVO DIRETTORE ALLO STABILE DI BOLZANO. È il 
regista Marco Bernardi il nuovo direttore artistico del tea
tro stabile di Bolzano, nominato ieri dal Consiglio di am
ministrazione dell'ente. Bernardi, già vicepresidente del
l'Associazione dei teatri stabili a gestione pubblica, era 
stato direttore artistico del teatro per dodici anni. 

JOSEF SVOBODA A MACERATA. Lo scenografo cecoslo
vacco Josef Svoboda è arrivato a Macerata per seguire i 
lavori di allestimento del La Traviatae della Sonnambula, 
di cui cura, oltre alla sccnogralia, anche la regia. L'opera 
di Verdi inaugurerà, il 15 luglio, la 26» edbìone della sta
gione lirica allo Sferisterio. Dall' 11 al 5 settembre sarà al
lestita anche una mostra, «Josef Svoboda scenografo», 
esposta a Palazzo Bonaccorti, ricca di 670 testimonianze 
di spettacoli che l'artista ha allestito in tutto il mondo. 

FRASCATI: ANCHE I PRODUTTORI A SCUOLA. Si svol
gerà a Frascati, vicino a Roma, dal 4 al 12 luglio, la se
conda sessione del corso di formazione per produttori 
cinematografici e televisivi organizzato dall'Eave (Entra-
preneurs de l'audiovisuel europeen) edall'Anica. l'asso
ciazione degli imprenditori cinematografici. Il corso, fra 
l'altro, è impegnato nella ricerca di partner europei per 
eventuali coproduzioni. 

(Eleonora Martelli) 

Aziende informano 

ORA ANCHE IN EDIZIONE ITALIANA 
LA GUIDA HERTZ 

"DRIVING IN THE USA" 
Vetture smisurata rispetto agi standard europei, velocità rigorosa
mente mantenute e sempre prudenziali, grande severità dei control
li, statali senza fine, sopraelevate trafficate: questo e poco altro 
conosce l'italiano medio su come si guida in America. 
Ecco perché giunge a proposito una iniziativa che la Hertz, la com
pagnia di autonoleggio leader nel mondo, ha messo a punto 
espressamente per tutti gì italiani che. por vacanza o per lavoro, si 
recano negli USA e non vogliono rinunciare a muoversi autonoma
mente alla guida di un'automobile. 
Si tratta della guida Hertz Guidar* negli Stati Uniti, stampata in 
centinaia di migliaia di copie e dttfusa in tutto il mondo, ore disponi
bile anche in lingua itaiana, esplicito segno dell'attenzione dell'a
zienda verso i propri dienti italiani. 
Moli sono gS argomenti trattati In Guidar» negli Stati Uniti. Da 
una parte tutti i consigli su come guidare un'auto americana - quasi 
tutte a trasmissione automatica - come muoversi nel traffico e come 
guidare con sicurezza sulle strade, con Mustrazioni e spiegazioni 
dei segnali stradali utilizzati negli USA. Dall'altra, una serie di indi
cazioni dettagliate sul servizio offerto da Hertz: disponbHtà di carte 
stradali 'Hertz Travet Guide" per tutti gli stati americani, possibilità 
di avere una "mappa" computerizzata dell'itinerario prescelto -
Computer Oriviog Directions - schede descrittivo dei modelli d'auto 
disponibili nonché delle modaità necessarie per noleggiare rauto, 
tipo di contratto, assicurazioni necessarie, tasse locali e modalità di 
pagamento. 
Leggere Guidar* negli Stati Uniti consente di conoscere tutto 
queio che un italiano - dopo essere arrivato in un aeroporto e aver 
trovato a sua disposizione un'automobile Hertz di sicura affidabilità -
deve sapere prima di .mettersi in moto sulle strade statunitensi. 
Insieme ad essa Hertz pubblica in questi giorni le nuove tariffe 
Affordabl* per America, Canada, Carabi e Messico, ulteriormente 
scontate - anche di 20$ al giorno • rispetto a quelle già pubblicato. 
Cosi sarà possibile, fino al 31 marzo 1903, noleggiare una Ford 
Festiva in Florida a soli 69$ per un'intera settimana, oppure in 
California a soli 99$. 
La guida Hertz Guidar* negli Stati Uniti e la nuova brochure 
Affordabl* Usa, Canada, Caralbl & Messico saranno distribuite 
presso le principali agenzie di viaggio Per chi tosse interessato e 
possibile richiedere una copia telefonando all'ufficio commerciale 
Hertz di Milano, ai seguenti numori telefonici: 02/66803726 -
66803733 In orario d'ufficio. 
Il Centro prenotazioni Hertz (Numero verde 1678-22099 oppure 02-
20483, per il solo distretto di Milano) e comunque sempre a disposi
zione per informazioni e prenotazioni. 

UN'AUTO SU MISURA, 
SEMPRE NUOVA E SEMPRE PRONTA 

NELL'ESTATE SPECIALE DI HERTZ 
Sei gruppi convenzionali di autovetture: dalla piccola od economica 
A (Fiat Panda) alla lussuosa F dall'ampio bagagliaio (Fiat Croma, 
Ford Scorcio, Citroen XM), tutte con un'età massima di 7 mesi e 
con la più ampia serie di optionais desiderali, rigorosamente con
trollate e seguite dal servizio assistenza, 24 ore su 24. 
Il costo giornaliero è decisamente conlenuto e diventa ancora più 
vantaggioso col prolungarsi del periodo di noleggio, 
questa, in estrema sintesi, l'appetibile offerta che Hertz propone agli 
utenti italiani con Special* Eatat*, una nuova tariffa con durata 
minima del noleggio di 5 giorni (senza vincoli di fine settimana) cosi 
strutturata: da 5 a 10, da 11 a 20, e da 21 a 30 giorni. E possibile, 
ad esempio, noleggiare una Fiat Panda per una settimana ad un 
costo giornaliero di 42.000 lire (+ IVA). 
Per quanti si trovano nerimprowisa indisponibilità della propria vet
tura; per quarti vogliono noleggiare un'auto per le vacando: per 
quanti desiderano provare ogni settimana un'autovettura diversa; 
per quanti hanno preferito lasciare a casa, insieme con i pensieri e 
le preoccupazioni, anche la propria autovettura e si trovano neCa 
necessità di noleggiare un mezzo a costi non proibitivi; per quanti 
vogliono usufruire, nei lunghi spostamenti lungo la penisola, di una 
vettura più affidabile o più spaziosa, Hertz propone, con la tariffa 
Special* Eatat*, un servizio e un'opportunità di grande convenien
za. Che si dimostra ancora più conveniente se si pensa alla possbi-
Btà - che Hertz consente - d riconsegnare la vettura noleggiala in 
città diverse da quoto in cui ha avuto inizio il noleggio. 
Per ulteriori informazioni e prenotazioni relative a Special* Estat* 
1992 è sufficiente telefonare al Centro Prenotazioni Hertz, 1678-
22099 numero verde o, per II distretto di Milano, alo 02-20483 


